Giornale di Brescia 12 settembre 2010-09-12
Adro Inaugurato il maxi Polo scolastico

ADRO Dopo mesi di polemiche e dopo la frenetica corsa contro il tempo per ultimare l'opera, rispettando le scadenze, ieri per il nuovo Polo scolastico di Adro è stato il giorno della festa. Moltissimi i cittadini che hanno preso parte alla lunga cerimonia d'inaugurazione del maxi complesso da 6,6 milioni di euro, composto da cinque edifici (scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado, mensa e palestra) collocati tra via Nigoline e via Cattaneo, tutti concepiti in un'ottica di risparmio energetico (l'istituto è provvisto di impianto geotermico e pannelli fotovoltaici), vivibilità degli ambienti e resistenza sismica, nonché dotati di tecnologie e arredi d'avanguardia e collegati l'uno all'altro da passaggi pedonali protetti che attraversano il terreno erboso. 
Le nuove scuole hanno il colore azzurro del cielo che ha fatto da sfondo alla cerimonia, mescolato al giallo dei campi di grano e al verde della vegetazione rigogliosa che contraddistingue l'area franciacortina, mentre sulla facciata della palestra si staglia il nome di «Gianfranco Miglio», giurista e politologo italiano, considerato l'ideologo della Lega Nord, alla cui memoria è stato intitolato l'istituto. Una dedica che, minuziosamente motivata in un libro curato dal giornalista Luciano Costa, è stata ricondotta dall'Amministrazione alla «volontà di rimarcare i principi del federalismo che hanno guidato la realizzazione dell'opera». In particolare, il sindaco leghista Danilo Oscar Lancini ha dichiarato: «Abbiamo costruito le scuole senza ricevere contributi da nessuno. Il plauso va alla gente di Adro, che ha creduto nel progetto, dimostrandosi unita e disposta a fare sacrifici per il bene della comunità. Credo che alle polemiche si debba sempre rispondere con i fatti».
E le polemiche, in realtà, non sono mancate neppure alla vigilia dell'inaugurazione del nuovo polo. La presenza di un antico simbolo celtico come il «sole delle Alpi», emblema della Lega, in alcuni disegni stilizzati impressi sulle vetrate della scuola materna ha scaldato il dibattito politico a poche ore dell'apertura delle scuole. «Ci auguriamo che non si scambi il polo scolastico comunale con la festa dei "lumbard" - si legge in un documento firmato dai consiglieri di minoranza della civica L.in.f.a. -. Nonostante l'opposizione che abbiamo sempre manifestato verso il progetto, la nostra sarà una presenza responsabile, necessaria alla nostra immagine di opposizione seria». A prevalere nella giornata di ieri, comunque, è stata un'atmosfera festosa e pacata, scandita dalle note del corpo bandistico Puccini.
Parole d'augurio dal parroco adrense don Gian Maria Fattorini, dai numerosi esponenti politici presenti (in prima linea l'assessore regionale Monica Rizzi e l'on. Davide Caparini), dai rappresentanti delle associazioni e perfino dal ministro Mariastella Gelmini, che in una lettera ha espresso «soddisfazione e orgoglio per il polo scolastico di Adro, che costituisce un modello di riferimento».
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